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Significato di Socializzazione

il processo per cui l’individuo in età
evolutiva, attraverso l’insegnamento e 
l’addestramento forniti dal contesto 
sociale, modella il proprio 
comportamento e le proprie 
caratteristiche, conformandoli alle 
norme e ai valori del gruppo sociale in 
cui si inserisce



CAPACITA’ DI RISOLVERE 
PROBLEMI INTERPERSONALI

CONTIGENZE AMBIENTALI 
PER RISPOSTE DI TIPO 

SOCIALE
APPROPRIATA 

ELABORAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI SOCIALI OPPORTUNITA’ SOCIALE E 

INSEGNAMENTO E 
MODELLAMENTO DELLE 
ABILITA’ PRO-SOCIALI 
TRAMITE GLI ALTRI

PERCEZIONE SOCIALE E 
CAPACITA’ DI COGLIERE IL 

PUNTO DI VISTA 
DELL’ALTRO

ABILITA’ EMOTIVE E 
REGOLAZIONE DEGLI 
AFFETTI (ANSIA, RABBIA, 

DEPRESSIONI)

DISTORSIONI COGNITIVE E 
STILE DI PENSIERO 
DISADATTIVE

ABILITA’ DI AUTO-
REGOLAZIONE E AUTO-
MONITORAGGIO

CONOSCENZA SOCIALE

CAPACITA’ DI METTERE IN 
ATTO LE COMPETENZE 

SOCIALI 

ACQUISIZIONE DI UNA 
RISPOSTA SOCIALMENTE 

ADEGUATA 
COMPETENZE SOCIALI

Susan H. Spence, 2003



Deficit delle competenze sociali

La difficoltà dei soggetti con ASD nel 
comprendere in maniera innata le 
regole e i comportamenti sociali 
diventa un limite che può aumentare il 
loro isolamento.
Nell’adolescente con ASD i problemi 
legati a questo momento evolutivo 
sono accentuati dalle difficoltà legate 
al disturbo stesso.



Cox e Gunn (1980):
□ Il soggetto non sa qual è il 
comportamento corretto da 
emettere

□ Egli conosce il comportamento da 
emettere, ma non ha mai 
sperimentato l’emissione

□ Le sue condizioni emotive 
probabilmente inibiscono l’emissione 
corretta

Quali conseguenze?

McGinnis, Goldstein, Sprafkin e Gershaw, 1986



Fasi progettuali

□ Valutazione delle competenze iniziali-
prerequisiti
□ Scelta dell’intervento: di gruppo o 
individuale
□ Definizione obiettivi
□ Scelta metodologica e strategie 
specifiche
□ Valutazione delle competenze finali e 
degli obiettivi raggiunti



Valutazione funzionale

□ Scale Vineland
□ Scala famigliare e/o scolastica 
AAPEP/TTAP
□ Checklist specifiche

□ Griglia interna Ambulatorio PRI-A di 
osservazione e valutazione 
dell’andamento dei singoli incontri



Caratteristiche della valutazione

□ Individualizzata e oggettiva

□ Necessaria per individuare le aree di 
forza e di debolezza

□ Periodica

□ Strutturata/Non strutturata



Macro obiettivi

□ Sviluppo e rinforzo di abilità relazionali, 
comunicative ed intersoggettive;

□ Potenziamento della coscienza di sé e 
dell’autostima;

□ Sviluppo del lavoro cooperativo;

□ Autocontrollo emotivo e comportamentale;

□ Sviluppo delle capacità di decision making
e rinforzo del pensiero flessibile;

□ Rinforzo abilità cognitive.



Metodologia

L'apprendimento delle abilità sociali può 
avvenire, ad esempio, attraverso :

□ Modeling
□ Role playing
□ Task analysis
□ Circle time
□ Storie sociali
□ Problem solving
□ Conversazioni con fumetti



Il modeling

È l'osservazione di un modello che 
emette un comportamento adeguato. 
Il soggetto impara “cosa fare”.

L'apprendimento avviene per 
imitazione.

Attraverso il modeling vengono 
appresi, rafforzati, indeboliti o facilitati 
molti comportamenti.

McGinnis, Goldstein, Sprafkin e Gershaw, 1986



Caratteristiche del modeling
I comportamenti da apprendere 
dovranno essere proposti:

□ Chiaramente e in maniera dettagliata

□ In ordine crescente di difficoltà

□ Riproposto frequentemente

□ Scarni di informazioni superflue

□ In diversi contesti in modo da 
permettere la generalizzazione

McGinnis, Goldstein, Sprafkin e Gershaw, 1986



Role playing

“La situazione in cui viene chiesto ad 
un individuo di simulare un ruolo mai 
sostenuto in precedenza, oppure, se il 
ruolo è già proprio, esercitarlo in 
circostanze diverse da quelle usuali”
(Mann, 1956)

Permette al soggetto di imparare 
“come fare” portando una 
modificazione adattiva dei 
comportamenti.



Task analysis

O anche analisi del compito, è una 
procedura che scompone un'abilità o 
un compito in abilità e sotto-abilità più
semplici. Il risultato di tale procedura è
una gerarchia di abilità a cui si fa 
corrispondere un ordine di obiettivi di 
insegnamento-apprendimento.



Circle time

I partecipanti si dispongono in cerchio con 
un conduttore che ha il ruolo di sollecitare e 
coordinare il dibattito entro un termine 
temporale prefissato. L’educatore diviene 
mediatore nel porre domande o nel fornire 
risposte.

Possono essere utilizzate facilitazioni 
concrete per sostenere il turno di parola (ad 
esempio, passarsi un oggetto prima di 
iniziare a parlare).



Le storie sociali

Breve racconto costruito con un certo 
formato e alcuni criteri specifici e che serve 
a descrivere oggettivamente persone, 
abilità, eventi, concetti o situazioni sociali.

Servono per la comprensione del dove e il 
quando ha luogo una certa situazione, chi è
coinvolto, cosa accade e perché.

Danno rilievo ad una situazione che per altri 
è ovvia, ma non per il soggetto con ASD.

(Gray, 1991)



Problem Solving

Il problem solving è l’insieme di tutti i 
metodi e le tecniche di risoluzione dei 
problemi e delle relative strategie utili 
alla soluzione degli stessi.
Quattro fasi:
□ Focalizzare
□ Analizzare 
□ Risolvere
□ Eseguire



Conversazioni con i fumetti

Utilizzo di semplici disegni, simboli e 
colori per illustrare concetti astratti, 
idee e particolari rilevanti.

Molto utile per preparare il soggetto a 
nuove situazioni, per chiarire il 
comportamento altrui, per affrontare 
una situazione complessa.

(Gray, 1994)





Conversazioni con i fumetti2

Il contenuto della conversazione viene 
simultaneamente esplicato attraverso 
domande selezionate e vengono usati 
colori differenti per evidenziare quegli 
aspetti “non visibili” della 
comunicazione.

Il disegno deve essere essenziale e 
estremamente rappresentativo.



Valutazione in itinere e finale



GRIGLIA DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PROGRESSI
Nome e Cognome: ___________________________________________________________ Età: _____________
Compilatore:________________________________________________________________ 
Data valutazione 1: __________ Data valutazione 2: __________ Data valutazione 3: __________ Data valutazione 4: __________ 
Data valutazione 5: __________ Data valutazione 6: __________ Data valutazione 7: __________ Data valutazione 8: __________
Data valutazione 9: __________ Data valutazione 10: __________

Riordina l'ambiente/ i giochi senza che gli venga chiesto

Passa senza difficoltà da un'attività all'altra

Accetta di buon grado l'inserimento o l'eliminazione di elementi
dal programma delle attività

Sa seguire un programma delle attività

Si rivolge all'adulto se ha bisogno di aiuto

Accetta di buon grado che un adulto lo guidi e presta attenzione
alle sue parole, accettando le sue decisioni

Comunica il desiderio di svolgere una specifica attività

Non si allontana durante lo svolgimento di un'attività

Rimane concentrato sulle attività

V. 

1

0

V. 9V. 8V. 7V. 6V. 5V. 4V. 3V. 2V. 1AUTONOMIE E CAPACITA' DI ADATTAMENTO       



Evita di criticare gli altri

Resta calmo dopo avere commesso un errore e resta nel gruppo 
per continuare l'attività

Sa gestire con efficacia le proprie reazioni emozionali di fronte 
a momenti di difficoltà

Comprende l'importanza di reagire in modo adeguato alle 
espressioni emozionali dei compagni

Comprende che differenti eventi esterni possono innescare 
diverse sfumature emozionali

V. 

10

V. 9V. 8V. 7V. 6V. 5V. 4V. 3V. 2V. 1SVILUPPO EMOTIVO

Provvede a tutte le esigenze dell'andare in bagno senza che gli 
vengano ricordate e senza aiuto

Identifica il giorno in corso e la data se richiesto

Pulisce se gli si chiede di farlo

Chiede il permesso di utilizzare un oggetto non suo

Rispetta oggetti di altri



Racconta le proprie esperienze

Esprime idee in più di un modo e senza aiuto (se non compreso 
cerca di riformulare il concetto in modo che sia altrimenti 
comprensibile)

Dà istruzioni complesse e comprensibili agli altri

Durante una conversazione è consapevole che il partner può non 
conoscere tutte le informazioni rilevanti e gliele fornisce lui stesso 
in caso di necessità

Rimane su un argomento condiviso durante una semplice 
conversazione "botta e risposta"

Non trasforma la discussione in un monologo

Sa adottare strategie per difendere una diversa posizione senza 
arrivare ad arrabbiarsi

Comunica la propria comprensione e approvazione tramite segnali 
verbali

Sa usare correttamente le strutture dialogiche "raccontare e 
raccontare", "raccontare e chiedere", "chiedere e raccontare"

Comprende che i fraintendimenti sono una normale componente 
della comunicazione

Sa distinguere tra informazioni "oggettive" e "soggettive"

V. 10V. 9V. 8V. 7V. 6V. 5V. 4V. 3V. 2V. 1COMUNICAZIONE/ABILITA' CONVERSAZIONALI



Non cerca di imbrogliare al gioco

Si mostra comprensivo quando gli amici fanno errori o hanno un 
problema

Quando gioca sa perdere sportivamente e fa sentire a suo agio il
vincitore

Collabora per raggiungere l'obiettivo stabilito assieme al gruppo

E’ un buon compagno per attività che richiedono cooperazione

V. 10V. 9V. 8V. 7V. 6V. 5V. 4V. 3V. 2V. 1COOPERAZIONE

Sa scegliere tra diverse proposte di attività

Manifesta curiosità per i contributi del partner alla 
conversazione

Elabora regolarmente dei piani alternativi per affrontare gli 
imprevisti

Trova buone soluzioni a problemi che non prevedono una 
risposta giusta o sbagliata

Identifica elementi da correggere e modificare nelle attività che 
svolge

V. 10V. 9V. 8V. 7V. 6V. 5V. 4V. 3V. 2V. 1PIANIFICAZIONE



Si scusa per un errore o offesa non intenzionale

Fa i complimenti

Usa forme di cortesia

Invita i coetanei a giocare

Sa esaminare il proprio comportamento dal punto di vista di 
un'altra persona

Risponde ai saluti dei compagni

V. 10V. 9V. 8V. 7V. 6V. 5V. 4V. 3V. 2V. 1ABILITA' SOCIALI

Sa chiedere in modo diretto se i compagni sono d'accordo con 
l'introduzione di un cambiamento

Si diverte nel variare con i compagni regole di giochi già note 
a tutti

Apprezza i role playing improvvisati, nei quali i partner 
introducono dei cambiamenti inattesi e divertenti

Sa risolvere efficacemente semplici conflitti coi compagni



Evita di polemizzare sulle attività

Evita di fare commenti che potrebbero imbarazzare o ferire i 
compagni

Rispetta le regole della collettività

Rispetta le regole della struttura/del gruppo attività

Rispetta il proprio turno

Esprime i suoi sentimenti adeguatamente

Chiede scusa per aver ferito i sentimenti degli altri



□ LEGENDA:  N= non riuscito, R= raggiunto, E= emergente, NV=
non valutato
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Behavior Scale”, adattamento italiano a cura di Balboni G. e 
Pedrabissi L., Giunti O.S., 2003

□ Rogers Sally J. e Dawson Geraldine, “Early Start Denver Model 
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E’ importante:
□ Fissare regole per il gruppo
□ Essere coerenti nei confronti della regola
□ Aumentare prevedibilità e comprensione della 
situazione (ad es. creare routine, usare agende e 
supporti visivi)

□ Adattare e limitare il linguaggio orale (scrivere 
tutto!)

□ Variare le attività per prevenire la noia
□ Fornire costantemente feed back positivi
□ Creare momenti per la generalizzazione nei diversi 
contesti

□ Offrire opportunità e attività in linea con l’età
cronologica



Attività pratiche

Gruppo Abilità Sociali



Alcuni obiettivi

□ Comunicazione:
Il saluto, come ci si presenta, iniziare e mantenere 
una conversazione, fare commenti adeguati, 
scegliere argomenti di interesse comune, insegnare 
le componenti non verbali della comunicazione, 
fare domande, inserirsi in un dialogo già iniziato, il 
saluto formale e informale, il turno, non 
monopolizzare la conversazione, insegnare 
l’ascolto, invitare un amico, spiegare i modi di 
dire…

□ Interazione con l’altro:
contatto oculare, espressioni del viso, rispetto delle 
distanze sociali…



□ Sviluppo e condivisione nuovi interessi:
imparare giochi nuovi, insegnare ad un 
compagno il proprio gioco preferito…

□ Emozioni:
comprendere le proprie e altrui emozioni, 
sinonimi per le emozioni, controllare la 
frustrazione, accettare di perdere, 
complimentarsi con i compagni per i loro 
successi, …

□ Rigidità cognitiva:
accettare i compromessi, lavorare 
sull’accettazione dei cambiamenti 
improvvisi, accettare le opinioni altrui…



REGOLE DEL GRUPPO















Colorcards – Personal Relationships, La Favelliana



Colorcards – Personal Relationships, La Favelliana



Colorcards – Social Behavior, La Favelliana



Colorcards – Social Behavior, La Favelliana



Colorcards – Social Behavior, La Favelliana



Colorcards – What are they thinking?, La Favelliana







STORIE SOCIALI
COME PRESENTARMI A QUALCUNO

Ci sono molti modi di salutare qualcuno e di presentarsi a qualcuno che non si 
conosce.

Quando vedo una persona che conosco, cercherò di sorridere e dire: 
“Ciao”, guardandolo negli occhi.
Questa persona può rispondere dicendo “Ciao”. Può fermarsi a parlare con me.
A volte invece mi può succede di conoscere persone nuove.
Le persone nuove sono quelle persone non ho mai incontrato prima. 
Quando mi presentano una persona nuova io cercherò di sorridere e dire: “Ciao, 
mi chiamo Giacomo”, guardandola negli occhi. Anche lei mi potrà
rispondere dicendo: “Ciao”, guardandomi negli occhi e dicendomi il suo 
nome.

Oppure, se questa persona nuova è molto più grande di me, io potrò salutarla 
dicendo: “Salve, piacere di conoscerla”.

A volte le persone sono timide e fanno fatica a dire agli altri il proprio nome. Io 
cercherò di essere educato con loro dicendogli: “Ciao, io mi chiamo 
Giacomo, tu invece come ti chiami?”. Io ascolterò con attenzione tutto 
quello che mi diranno, continuando a guardare negli occhi chi mi sta 
parlando.

Quando conosco nuove persone simpatiche io sono felice.
La maggior parte delle persone sono felici quando incontrano persone nuove 
come me.

Salutare e fare nuove conoscenze può rendere felici le persone e anche me.



TRAINING ALLA CONVERSAZIONE



TASK ANALYSIS
COSA DEVO FARE PER ANDARE AL MC DONALD – parte 1

□ ENTRO IN TABACCHERIA
□ SALUTO IL TABACCAIO IN MODO ADEGUATO
□ CHIEDO DUE BIGLIETTI DELL’AUTOBUS
□ PAGO 2,40 €
□ CONTROLLO IL RESTO
□ RINGRAZIO E SALUTO IL TABACCAIO
□ ESCO DALLA TABACCHERIA
□ VADO ALLA BANCHINA DELL’AUTOBUS
□ LEGGO A CHE ORA ARRIVA IL 14
□ QUANDO ARRIVA IL 14 SALGO SULL’AUTOBUS
□ DENTRO L’AUTOBUS CERCO LA MACCHINA PER TIMBRARE IL BIGLIETTO
□ TIMBRO IL BIGLIETTO
□ METTO IL BIGLIETTO IN TASCA FACENDO ATTENZIONE A NON PERDERLO
□ (SE IL CONTROLLORE MI CHIEDE IL BIGLIETTO LO MOSTRO)
□ QUANDO VEDO LA STATUA DEL NETTUNO PRENOTO LA FERMATA PREMENDO IL
PULSANTE ROSSO

□ RAGGIUNGO IL MC DONALD



TASK ANALYSIS
COSA DEVO FARE PER ANDARE AL MC DONALD – parte 2

□ SCELGO COSA VOGLIO ORDINARE
□ VADO ALLA CASSA
□ SALUTO IL CASSIERE (O LA CASSIERA)
□ ORDINO 
□ PAGO
□ CONTROLLO IL RESTO
□ PRENDO IL VASSOIO
□ RINGRAZIO E SALUTO IL CASSIERE
□ CERCO UN TAVOLO LIBERO
□ VADO A SEDERMI IN QUEL TAVOLO
□ ASPETTO CHE ARRIVINO GLI ALTRI
□ QUANDO SONO ARRIVATI TUTTI COMINCIO LA MIA CONSUMAZIONE
□ FINITA LA CONSUMAZIONE, QUANDO TUTTI INSIEME DECIDIAMO DI ALZARCI, 
PRENDO IL MIO VASSOIO 

□ BUTTO NEI BIDONI APPOSITI IL BICCHIERE E ALTRI CONTENITORI (SE LI HO)
□ METTO IL VASSOIO VUOTO ASSIEME AGLI ALTRI
□ ESCO DAL MC DONALD 









COMPORTAMENTO
REAZIONE 

DEGLI ALTRI
CONSEGUENZA

NON HO FATTO 
IL BAGNO

PERCHE’ NON HO 
VOLUTO FARE 

IL BAGNO?

I MIEI COMPAGNI
NON STANNO BENE 

VICINO A ME

PERCHE’ I MIEI 
COMPAGNI 

NON STANNO BENE 
VICINO A ME?

I MIEI COMPAGNI
MI STANNO LONTANO
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